
E
soeconomia. Si stanno 
cumulando  i  motivi
realistici per produrre 
in assenza di gravità 

materiali con superprestazio-
ni non raggiungibili dalla fab-
bricazione  in  ambienti  con  
gravità. 

Ciò  apre  la  possibilità  di  
non far dipendere la proiezio-
ne nello spazio extraterrestre 
solo da investimenti per la su-
periorità militare e per il con-
trollo della superficie del pia-
neta Terra, finora prevalenti, 
nonché per le reti di comunica-
zione. Si apre pertanto la pos-
sibilità di investimenti priva-
ti per creare esohabitat con vo-
cazione industriale.

Per esempio, sensori ca-
paci di operare in tempera-
ture estreme – freddo o caldo 
– perché la loro produzione in
assenza di gravità crea una di-
stribuzione  atomica  tale  da
renderli iper-resistenti. L’in-
terazione tra il gruppo dello
scrivente e la ricerca sugli eso-

materiali  ne  ha  individuati  
centinaia di possibili, in cre-
scendo. Il gruppo ha appena 
costituito una sezione Asimov 
dedicata all’esoscenaristica.

La scienza corrente mo-
stra che gli umani non pos-
sono resistere per troppo tem-
po in esohabitat senza gravità 
e schermi contro le radiazioni 
cosmiche. L’ipotesi di creare 
robot con sufficiente  Intelli-
genza artificiale per svolgere 
compiti produttivi non è stata 
scartata, ma è stata integrata 
dalla necessità di avere nello 
spazio equipaggi umani porta-
tori della capacità di corregge-
re eventuali gap dei robot e ge-
nerare adattamenti.

Come farli sopravvivere 
o evitare loro danni medi-
ci pesanti? Interazioni con fi-
sica,  medicina  e  ingegneria
hanno fatto ipotizzare al grup-
po di economisti che il proble-
ma da risolvere era quello di
individuare  un  tesoro  suffi-
cientemente grande da spinge-
re la ricerca a risolvere il pro-
blema. 

La prospettiva della su-
periorità eso per deterrenza 
sulla Terra e future battaglie 
nello spazio orbitale, e dietro 
di esso nello spazio profondo, 
è  stato  valutato  certamente 
un tesoro, ma non necessaria-
mente il solo sufficiente. Ap-

punto, il tesoro va integrato 
da super oggetti esofabbricati 
e vendibili sulla Terra, tale li-
nea di scenario più continua, 
espansiva e sostenibile con ca-
pitale di investimento che ri-
chiede ritorni.

Un primo calcolo delle 

tempistiche ha fatto ipotiz-
zare che ci vorrebbe una fase 
intermedia come propellente 
per l’esoindustrializzazione. 

Un ricercatore ha fatto nota-
re che forse l’annuncio dell’esi-
stenza di un asteroide con tut-
ti i materiali preziosi possibili 
è stato fatto per spingere via 
esoavidità la ricerca di astro-
navi capaci di gravità artificia-
le e schermi antiradiazioni, si-
cure per equipaggi umani. Ma 
queste dovrebbero essere co-
struite in cantieri spaziali per-
ché il farle sulla Terra le ren-
derebbe troppo pesanti o picco-
le e il portare i pezzi nello spa-
zio comunque troppo costoso. 
Quindi esocantieri.

Il  programma Artemis,  
in esecuzione ravvicinata 
con finalità di creare basi luna-
ri, potrebbe essere un primo 
passo da cui individuare la tec-
nologia per esocantieri in orbi-
ta attorno alla Luna. Ed eso-
fonderie per metalli presi da-
gli asteroidi. Esoauguri.

Il programma Artemis potrebbe essere un primo passo per 
individuare la tecnologia per esocantieri in orbita attorno alla Luna
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